
    
      
        
          
        
      

    


Dedica

Questa storia è dedicata a Glen e Alyce. Senza il loro costante sostegno, la loro duratura amicizia e generosità molte delle avventure raccontate in questa serie non sarebbero accadute.
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Shelley...al pony club


Mercoledì 2 gennaio

Ieri sera è stata la serata più terrificante di tutta la mia vita!!! Ho origliato una conversazione tra Mamma e Papà. Stavano dicendo che se non avesse smesso di piovere, il torrente sarebbe di sicuro straripato. Sapevo che in quel caso Sparkle non sarebbe potuta arrivare fino al grande paddock per stare con gli altri cavalli. Se non fosse stata assieme a loro durante la tempesta, avrebbe sicuramente avuto tanta paura. E se si fosse spaventata durante il temporale avrebbe potuto farsi molto male.

Mamma e Papà stavano preparando la cena e Nate guardava la televisione. Allora io ho deciso di sgattaiolare fuori dalla porta principale. Sono scesa al piano di sotto, ho preso i miei stivali di gomma, l’impermeabile, la cavezza e la lunghina di Sparkle. Non avevo altra scelta che uscire a cercarla!

A quel punto stava piovendo a dirotto ed era buio pesto. Io però non avevo nemmeno un po’ di paura perché non facevo altro che pensare alla mia piccola. 

Mamma e Papà a volte dicono che sono molto coraggiosa. Una volta la nostra macchina era rimasta bloccata davanti al cancello perché un albero enorme era crollato sul vialetto a causa di un vento fortissimo. La sera dopo, tutta sola nel buio più totale, sono andata fino alla macchina per prendere qualcosa. Non mi ricordo neanche cosa, ma non ero per nulla spaventata. Mio fratello Nate non ci sarebbe mai riuscito! Ha paura persino di scendere da solo le scale di notte. È proprio un coniglio!

Per fortuna però questa sera avevo una torcia con me quando sono andata a cercare Sparkle, altrimenti non sarei stata capace di trovarla. Se ne stava sotto un albero e l’ho sentita nitrire quando mi ha vista. Sapevo che era contenta che fossi lì con lei.

Le ho messo la cavezza e la lunghina e l’ho guidata lungo il ruscello fino al punto in cui attraversiamo di solito. C’era talmente tanta pioggia che non riuscivo a vedere molto bene, anche con la grossa torcia di Papà. Proprio allora tutto d’un tratto i miei stivali di gomma si sono riempiti d’acqua. Il livello del ruscello si stava alzando e ho dovuto camminare molto lentamente sulle rocce. Sparkle camminava accanto a me,  fortunatamente è proprio un cavallo a prova di bomba, altrimenti non credo che sarei stata capace di farla attraversare.

Proprio quando eravamo a metà strada, ho sentito che la corda ha dato uno strattone fortissimo! Mi sono voltata indietro per vedere cosa fosse successo e ho capito che Sparkle era scivolata verso la parte più profonda del ruscello! Il mio cuore batteva così forte che lo sentivo martellare nel petto. Ma non riuscivo a pensare ad altro che a salvarla. Mi trovavo sulla fila di sassi su cui attraversiamo di solito e sentivo l’acqua spingermi con forza, era davvero impetuosa! Mi sono dovuta tenere con tutte le mie forze per non essere trascinata via dalla corrente.

Ho iniziato a gridare – Sparkle! Sparkle! – lei stava nitrendo a più non posso, ma l’unica cosa che potevo fare era tirare la lunghina. Ero così spaventata! Poi tutto a un tratto è riuscita a risalire sulle rocce. Non ho idea di come abbia fatto – ma sono così contenta che ci sia riuscita! Volevo assolutamente portarla dall’altra parte del ruscello e ho continuato a camminare. Sapevo che si fidava di me e mi avrebbe seguita in capo al mondo!

Abbiamo continuato a camminare e finalmente siamo arrivate sull’altra sponda. Poi abbiamo dovuto scalare la collina. C’era tanto fango melmoso e continuavamo a scivolare, è stato così difficile arrivare in cima. Io sono caduta ma lei ha continuato a camminare, così mi ha aiutata a rimettermi in piedi. Per fortuna sono riuscita a rialzarmi, altrimenti mi avrebbe trascinata nel fango. Quando siamo arrivate in cima, le ho tolto la cavezza e la lunghina e l’ho lasciata andare. Lei è subito corsa dritta nel paddock a cercare gli altri cavalli. Sapevo che una volta che li avesse trovati, sarebbe stato tutto a posto.

Poi sono dovuta scendere dalla collina. Mi sono dovuta aggrappare ai rami degli alberi per non scivolare dentro il ruscello. Sapevo di essere completamente coperta di fango, ma non m’importava. Il ruscello si stava ingrossando e volevo solo tornare a casa. È stato difficilissimo non perdere gli stivali e farsi strada attraverso tutta quell’acqua. 

Ero così contenta quando finalmente sono arrivata dall’altro lato! Mi sono messa a correre attraverso il prato e nella corsa ho perso uno degli stivali. Così sono dovuta tornare indietro a recuperarlo. Quando sono rientrata in casa, ho lasciato gli stivali infangati e l’impermeabile al piano terra. Poi sono sgattaiolata dentro dalla porta principale, fino alla mia stanza per cambiarmi. Proprio in quel momento, Mamma mi ha chiamata per andare a cena. 

Quando mi ha vista, mi ha detto che era da un po’ che mi cercava in giro per la casa. Mi ha chiesto come mai avevo i capelli tutti bagnati. Allora mi sono messa a piangere. Non sono riuscita a trattenermi! Quando mi ha chiesto cosa c’era che non andava, le ho dovuto raccontare tutto quanto. Lei è rimasta lì ferma in piedi a guardarmi. Per tutto questo tempo, pensava fossi nella mia camera. 

Mamma e Papà hanno detto che erano sconvolti all’idea di quello che sarebbe potuto succedere. Hanno detto che Sparkle avrebbe potuto trascinarmi in fondo al ruscello o cadere sopra di me o chissà che altro. Hanno detto che sarei potuta essere trascinata via dalla corrente e affogare! Hanno anche detto che non avrebbero saputo dove cercarmi perché non sapevano che fossi uscita. 

Ora sono preoccupata che Sparkle si sia fatta male alla schiena quando è caduta.

Stasera non riesco a smettere di scrivere. Sono successe talmente tante cose e io devo assolutamente scrivere tutto. Mamma dice che scrivere le cose ti aiuta molto quando sei preoccupata. 

Sembra tutto un brutto sogno, non ci posso credere che sia successo davvero. Solo ieri sera, mi stavo divertendo con le mie amiche, e stasera io e Sparkle saremmo potute affogare. Penso che anche Mamma e Papà siano ancora sotto shock! Almeno non si sono arrabbiati. Credo che capiscano come mi sentivo e che siano contenti che io sia salva!
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Giovedì 3 gennaio

Grazie a Dio Sparkle sta bene! Oggi per andare a controllarla siamo passati dalla casa di Ali con la macchina. Dato che il ruscello è straripato, quella è l’unica strada per arrivare al suo recinto. 
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Non appena mi ha vista si è messa a nitrire. Mi è venuta incontro al trotto e ha strofinato il muso contro di me. Credo che sappia che ieri sera l’ho salvata e ora siamo più amiche che mai. Le voglio tanto bene e lei ne vuole a me. È la mia migliore amica in assoluto!

Domenica 6 gennaio

È stata una settimana frenetica. Sta ancora diluviando e il ruscello è ancora troppo grosso per poterlo attraversare. Ci sono state alluvioni dappertutto e alcune case sono persino finite sott’acqua. 

Nate però è contento perché il ciclone su al nord sta creando delle onde grandissime e Papà quasi tutti i giorni porta lui e i suoi amici a fare surf. Quelle onde enormi fanno così paura, ma Nate le adora! Non riesco a capire perché abbia così tanta paura di andare a cavallo. Secondo me fare surf e andare in moto fanno molta più paura! Papà ha provato a insegnarmi a fare surf un paio di volte, ma io non riesco a stare in piedi. Una volta abbiamo portato Grace con noi alla spiaggia e lei è subito riuscita a stare in piedi. Papà dice che ha un buon equilibrio. Io mi sono arrabbiata perché lei ci riesce e io no. Ma comunque non mi piace fare surf, preferisco mille volte andare a cavallo!!!

Ad ogni modo, tutte le mattine e i pomeriggi Mamma o Papà devono portarmi in macchina da Ali per controllare i cavalli e dare loro da mangiare. Quanto vorrei che i nostri paddock non fossero dall’altra parte del ruscello! I paddock sono tutti fangosi e fradici e i nostri poveri tesori devono stare tutto il tempo sotto la pioggia. Per fortuna si possono riparare sotto il grande albero dentro il recinto e almeno hanno tutti addosso una coperta per proteggerli. 

Però adesso Millie ha la febbre da fango! È perché deve stare nel fango tutto il giorno. Shelley ha dovuto chiamare il veterinario e lui ha detto che moltissimi cavalli hanno lo stesso problema in questo periodo. È a causa di tutta questa pioggia. Le gambe di Millie sono piene di infezioni, specialmente sui piedi. Adesso devo darle uno spray speciale al betadine due volte al giorno perché guarisca. Deve anche prendere delle medicine e io le devo mischiare alla sua pappa. Shelley viene a controllarla quando può, ma vive troppo lontano e non riesce a venire tutti i giorni.

Sono fortunata che Sparkle abbia dei piedi così sani. Lo dicono tutti. Non ha nemmeno bisogno dei ferri di cavallo! Questo ci fa risparmiare molti soldi, perché dobbiamo solo farle pareggiare gli zoccoli di tanto in tanto, invece che comprare nuovi ferri tutte le volte.

Quand’è che smetterà di piovere? Le previsioni dicono che pioverà ancora per qualche giorno. A Nate piace che il ruscello sia alto, così può andarci a giocare. Quando c’è molta acqua piovana, va sul kayak. La scorsa estate ha persino catturato una tartaruga. Ma io voglio solo andare a cavallo. Mi manca passare il tempo nel paddock insieme alle altre ragazze e al mio tesorino. Siamo in vacanza e siamo costrette a stare in casa. Almeno durante le vacanze danno il Saddle Club in tv due volte al giorno. Riesco a vederlo alla mattina E al pomeriggio. È il programma più bello di tutti!

Io sull’altalena l’estate scorsa ☺
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Giovedì 10 gennaio

FINALMENTE oggi ha smesso di piovere abbastanza a lungo per mettere i finimenti e fare una piccola cavalcata. Però i paddock sono così bagnati che abbiamo solo potuto fare avanti e indietro sul vialetto della casa di Ali. Ieri sera ho dovuto pulire a fondo tutta la mia attrezzatura e gli stivali. Erano tutti coperti di muffa a causa dell’umidità – che schifo!

Quando Tom è venuto a controllare i cavalli di Cammie e di Grace questo pomeriggio, ha detto che ha trovato un posto fantastico per portarci a cavalcare. È nella foresta statale e ha detto che ci sono tanti bei sentieri. E poi, è solo a poco più di un chilometro da qui e possiamo andarci facilmente a cavallo e poi tornare a casa quando abbiamo finito.

Quindi la prossima settimana Tom ci accompagnerà là e ci farà vedere la strada. Dobbiamo avere un adulto con noi, per sicurezza. Lui non ha un cavallo da poter cavalcare, ma la mamma di Ali ha detto che potrà prendere il suo, Ronzio. Il suo cavallo si chiama così perché viene sempre punto dagli insetti, specialmente dalle zanzare. Deve sempre tenerlo coperto da un panno quando non lo cavalca. Deve anche dargli una crema speciale per tenere alla larga gli insetti. È tipo un repellente per insetti per animali.
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Penso che lo darò anche a Sparkle, perché ultimamente ho visto che anche lei ha delle punture di insetto. La mamma di Ali non cavalca spesso e le fa piacere che Ronzio faccia del moto. Ha detto che la lunga cavalcata gli farà molto bene.

È la prima volta in assoluto che porto Sparkle a cavalcare su un sentiero e ci andremo tutti insieme.

Sarà fantastico.

Non vedo l’ora!

Mercoledì 16 gennaio

Oggi è stato meraviglioso! Ci siamo incontrati nel recinto alle sei di mattina. Dovevamo essere tutti bardati e pronti per partire perché Tom voleva mettersi in marcia il prima possibile per evitare il caldo. L’abbiamo tutti seguito lungo il vialetto, fuori dal cancello e poi lungo la nostra strada. Ero così emozionata! Poi quando siamo arrivati sulla strada principale, siamo dovuti smontare e abbiamo portato i cavalli a mano perché è troppo pericoloso cavalcare su quel tratto. In questa parte ho avuto paura! Non c’è un marciapiede vero e proprio a lato della strada su cui poter camminare, quindi abbiamo dovuto fare molta attenzione. Quando passavano i camion, faceva particolarmente paura. Sembrava che fossero solo ad un metro da noi e sentivamo le folate di vento quando passavano lì di fianco. Sembrava che andassero così veloce. Anche se avevo paura, mi sentivo comunque al sicuro, perché Sparkle è proprio a prova di bomba, niente la spaventa. E anche perché Tom era lì con noi.

Abbiamo fatto parecchia strada per arrivare all’entrata della foresta statale, ma quando ci siamo allontanati dalla strada principale siamo potuti rimontare a cavallo. Sparkle era così entusiasta. Tutti gli altri cavalli andavano al passo, ma lei voleva per forza galoppare, quindi sono andata in testa alla fila. Ha un galoppo molto veloce! Lo dicono tutti, ma ormai ci sono abituata. 
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